
L’obbiettivo specifico della sperimentazione didattica chiamata “Lezioni Aperte”,                    
avviata dallo scorso anno accademico, è quello di coinvolgere nei corsi universitari - a fianco di 
ricercatori e scienziati sociali - persone che abbiano esperienza diretta dei fenomeni                
sociali analizzati.  

In particolare, il ciclo di seminari qui presentati si svolge all’interno del corso di Sociologia della 
Globalizzazione (Prof.ssa Vincenza Pellegrino) e coinvolge come docenti richiedenti asilo e 
donne delle associazioni interculturali presenti sul territorio cittadino.  

Perché lo scambio tra i docenti accademici e questi esperti sia generativo, sono predisposti                 
contesti didattici che favoriscono il confronto tra linguaggi e sono sviluppate forme di                 
facilitazione al “co-apprendimento” (forme nuove di tutoraggio didattico che seguano le                   
testimonianze prima e dopo le lezioni).  

Si spera così che punti di vista spesso antitetici a quelli prodotti dalla comunicazione mediatica 
ed esperienze spesso rimosse dall’immaginario collettivo divengano un poco più visibili e                   
potenti (in termini di autorappresentazione), che i  testimoni trovino nuove strategie narrative 
in uno spazio pubblico attento e legittimante, e che la stessa “forma del discorso” divenga   
materia di riflessione per gli studenti, insieme certo ai temi trattati.  

 

 

Un altro elemento importante delle Lezioni Aperte è  

il caldo invito a tutti i cittadini\e a  partecipare  

(l’iscrizione non è obbligatoria ma gradita e permette anche di ricevere materiali presentati 
negli incontri; per iscriversi: vincenza.pellegrino@unipr.it). 

 

 

 

Le Lezioni Aperte di sociologia della Globalizzazione del secondo semestre sono    
divise in 2 cicli: 

 

     Primo ciclo: “Fughe, resistenze, protezioni: per una nuova cittadinanza globale” 

Dedicato all’analisi geopolitica delle migrazioni forzate contemporanee e delle possibili                       
risposte politiche per un ripensamento radicale della cittadinanza globale,                                            

in collaborazione con CIAC onlus;  

 

Secondo ciclo: “Sguardi Incrociati:  
soggettività femminili a confronto per un’intercultura postcoloniale” 

Dedicato alle questioni interculturali nel nuovo scenario globale, con particolare attenzione 
alla capacità di costruzione di contesti d’ascolto, di presa di parola e advocacy tra donne, in 

collaborazione con il Tavolo Sguardi Incrociati del Centro Interculturale di Parma. 
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Primo Incontro | 13 febbraio 
Cercare di salvarsi. Come interpretare le migrazioni forzate contemporanee:  

le instabilità neocoloniali, le rotte di fughe, le città dell’attesa,  
i nuovi muri e gli (im)possibili attraversamenti 

Vincenza Pellegrino, Università di Parma  

Chiara Marchetti, Università di Parma e di Milano 

Arif Khan, studente Università di Parma, progetto Tandem-CIAC onlus 

 

 

Secondo Incontro | 20 febbraio 

Spostarsi in Europa nell'era Dublino.  
Come interpretare “l’andirivieni” migratorio tra politiche locali e desideri soggettivi 

Adele Del Guercio, Università di Napoli L’Orientale   

Francesca Dallatana, CIAC onlus   

Mursal Moalin Mohamed, Coop. World in progress e Rifugiati in famiglia -CIAC onlus  

 

 
Terzo Incontro | 6 marzo 

 Protestare insieme. Come interpretare i movimenti di protesta:  
il caso Lampedusa in Berlin e  la co-costruzione di uno spazio pubblico per l'asilo 

Elena Fontanari, Università di Milano Statale 

Rifugiato di Lampedusa-in-Berlin 

Nicolò Vasile, referente Comitato Solidarietà Rifugiati e Migranti  

Simona Sordo, Cooperativa Orso Torino 

 

 
Quarto Incontro | 20 marzo  

Nonostante tutto, rifarsi una vita e rigenerare la cittadinanza.  
Come interpretare le politiche dell'accoglienza alla luce di alcune sperimentazioni                                                          

di accoglienza e con-cittadinanza 

Emanuela Dal Zotto, Università di Pavia   

Michele Rossi, CIAC onlus e Università di Parma   

Hisam Allawi, Coop. World in progress 

 

Primo ciclo di Lezioni Aperte - Fughe, resistenze, protezioni:  
scenari di lotta per una nuova cittadinanza globale 

Università di Parma, Sede Centrale  
Via Università 12 - Aula B, primo piano  
ore 16.30 - 19.00 

Analisi sociologica e politica delle migrazioni forzate contemporanee e delle possibili forme di accoglienza  
per un ripensamento della cittadinanza globale 

in collaborazione con Ciac onlus 

Il filo rosso che attraversa queste lezioni aperte consiste: 

- nel far emergere la rilevanza dei legami – più o meno evidenti – che uniscono storia, politica, economia di contesti 
apparentemente lontani, come è avvenuto in passato e come tuttora avviene, e nel riconcettualizzare l'ordine                                         
post-neo-coloniale; 

- nel mostrare la complessità del sistema migratorio fatto di transiti temporanei nelle zone circostanti la crisi e nell'andirivieni 
all'interno dello spazio europeo; 

- infine, soprattutto, nel mostrare come politiche apparentemente omogenee stiano generando diverse reazioni ai movimenti di 
fuga e diverse forme di presa in carico, ivi compresi casi di forte interazione con le comunità di accoglienza e la sperimentazione 
nell’ambito di pratiche comunitarie e partecipative di welfare. 



 
Primo Incontro | 15 febbraio | ore 14.45\17.00 | Aula Filosofi  

Assia Djebar, Leila Sebbar e la forza del plurilinguismo 

Barbara Sommovigo, Università di Pisa 

Caterina Pastura Mesogea, editore Messina 

 

 

 
Secondo Incontro | 23 febbraio | ore 15.30\17.00 |   

Museo d'Arte Cinese ed Etnografico Missionari Saveriani, v.le S.Martino 8 - Parma 
Try-me.  

La soggettività femminile interculturale. Partecipazione, politica, coraggio di sé: donne allo specchio  

con le donne del Tavolo Sguardi Incrociati – Centro Interculturale di Parma 
 

 

 
 

Terzo Incontro | 13 marzo, ore 16.30\18.00, luogo da definire  
Intercultura e stili di maternità. 

 Cosa vuole dire crescere figli, insieme, tra donne con storie e modelli familiari diversi 

     in collaborazione con Laboratorio Famiglia Oltretorrente e ass. LiberaMente 

 

 

 
Quarto Incontro | 30 marzo,  ore 15.30\17.00, Aula B primo piano  

I femminismi mediterranei e l’agency femminile che cambia, a partire dalla voce di Fatima Mernissi 

Renata Pepicelli, Università LUISS, Roma  

Lucia Turco, Università Orientale Napoli 

 

 

Secondo ciclo di Lezioni Aperte – Sguardi Incrociati:  
soggettività femminili a confronto per un’intercultura postcoloniale  

Università di Parma, Sede Centrale  
Via Università 12  

Analisi della “questione interculturale” nel nuovo scenario globale,  
con particolare attenzione ai processi di ibridazione delle culture nello scenario contemporaneo post-neo-coloniale 

in collaborazione con Centro Interculturale di Parma, Tavolo Sguardi Incrociati  

Il ciclo vuole fare luce su categorie concettuali oggi diffuse – globalizzazione, postcolonialismi,                                          
soggettività migranti, identità plurali, e così via – contestualizzandole all’interno di più specifiche analisi                         

dei conflitti a partire dalla dimensione di ‘genere’.  

 

In tal senso, si approfondiranno gli studi sulla relazione tra femminilità e mascolinità nei diversi contesti                            
culturali, l’evoluzione dei movimenti femministi nel bacino mediterraneo,                                                                 

la trasmissione intergenerazionale delle identità di genere, la capacità di costruzione di contesti d’ascolto                         
tra donne e con gli uomini in contesti culturali postnazionali,  che si creano tra gli spazi globali nel                                   

continuo andirivieni tra paesi e nella comunicazione globale, infine la capacità di confronto                                                      
tra donne con appartenenze linguistiche e culturali molteplici. 


